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Dopo le critiche del PCI al disegno di legge 

azienda voluta dal 
mio non convince 

neanche PSI e sindacati 
Secondo il socialista Lenoci il provvedimento non risponde ai 
problemi del servizio sanitario - Replica del ministro Degan 

ROMA — L'«azlenda speciale» USL non ha 
proprio trovato una buona accoglienza. Anzi. 
Dopo le critiche espresse dal PCI, che ha af
fermato che 11 disegno di legge sulla riforma 
delle USL, approvato dal consiglio del minsi-
tri, è ben lontano dal determinare la svolta 
necessaria per migliorare la gestione della 
sanità a livello locale, anche il PSI, che pure 
in sede di governo ha approvato il progetto, 
solleva dubbi e perplessità. 

A scendere In campo è stato il nuovo re
sponsabile del dipartimento sanità, Claudio 
Lenoci, secondo 11 quale il disegno di legge 
•pur muovendosi in un quadro di riorganiz
zazione istituzionale sostanzialmente positi
vo, non corrisponde ancora al complesso del
le esigenze emerse dal dibattito di questi ult i
mi tempi in materia sanitaria». Tra l'altro 
Lenoci sottolinea che «proprio perchè questo 
è il primo tentativo legislativo del governo, 
dopo anni di attesa, non può limitarsi stret
tamente al problema del riordino istituzio
nale delle USL m a deve dare risposte, alme
no le più urgenti al problemi organizzativi e 
finanziari del sistema sanitario nazionale». 
Lenoci ha infine annunciato l 'Imminente 
presentazione di una proposta di legge del 
PSI come base di ulteriore riflessione e di
scussione. 

Anche 1 sindacati sollevano più di una cri
tica. Per Rino Giuliani, segretario della 

CGIL funzione pubblica «la USL azienda, 
con autonomia addiri t tura patrimoniale non 
garantisce in sé l'efficace tutela della salute. 
E inoltre questa proposta, parziale e Insuffi
ciente, può soltanto favorire lo scollamento 
delle s t rut ture sanitarie dal Comune». 

«In questo disegno di legge mancano 1 col
legamenti con l servizi sociali del territorio e 
non si accenna minimamente alla partecipa
zione del cittadini e degli utenti alla gestione 
della USL» è 11 commento di Elio Corrente, 
responsabile del dipartimento politiche so
ciali della CISL. Anche per Carlo Monti, se
gretario della Associazione nazionale aiuti e 
assistenti ospedalieri, 11 provvedimento «non 
affronta i veri problemi che interessano il 
servizio, e cioè i finanziamenti, la politica del 
personale e l'aspetto istituzionale». 

Il ministro della Sanità Degan ha ieri re
plicato alle critiche del PCI, affermando che 
«la riforma della riforma non è un testo uni
co. In tanto rivediamo tut ta l'organizzazione 
delle USL, mirando ad eliminare i vizi para
lizzanti riscontrati In questi primi cinque an
ni. Slamo al secondo tempo della riforma, 
per rilanciare il servizio sanitario nazionale». 
«Lo sforzo di chiarificazione è grande — con
clude il ministro Degan —. Il nostro impegno 
è costruttivo. Si aprirà il dibattito, mentre il 
testo sta per essere presentato al Parlamento 
e occorre che si delinei una vasta volontà 
politica e sociale». 

ero. 

A Firenze la conferenza nazionale del partito comunista 

L'Italia del turismo ha 
bisogno di 2000 miliardi 
Il PCI: scelte chiare e pulizia fiscale 
Oggi trarrà le conclusioni Alfredo Reichlin - Probabile una espansione del settore sul 
piano europeo: come mantenere il primato italiano? - Necessaria la riforma dell'Enit 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Ottocento per
sone (presenti moltissimi 
operatori, amministratori , 
assessori e sindaci, associa
zioni di categoria; dagli al
bergatori alle agenzie di 
viaggio, agli enti provinciali 
per il turismo, alle aziende di 
soggiorno, economisti come 
Paolo Leon, docenti dell 'ITT 
e della Facoltà di economia e 
commercio, il direttore del-
l'Irpet Giuliano Bianchi), 
hanno affollato ieri mat t ina 
alle nove e trenta in punto la 
elegante sala belge e mar ro
ne dalle pareti di vetro del 
Palaffari di Firenze, dove si è 
aperta la Conferenza nazio
nale sul turismo Indetta dal 
PCI. 

Al lungo tavolo bianco del
la > presidenza, il sindaco 
Landò Conti e il presidente 
della Regione Toscana Gian
franco Bartolini, il segreta
rio della federazione comu
nista Paolo Cantelli, Alfredo 
Reichlin della direzione del 
PCI, responsabile del dipar

timento economico, il relato
re ufficiale Zeno Zaffagnini, 
responsabile del gruppo tu
rismo, Mario Blrardi respon
sabile della sezione coopera-
zlone, artigianato, commer
cio e turismo. 

Dopo il saluto del compa
gno Cantelli a nome dei co
munisti fiorentini (tDa que
sta conferenza ci aspettiamo 
un contributo anche per l 
tanti problemi che sono sul 
tappeto di Firenze come città 
eminentemente turistica»), 
l'on. Blrardi ha sottolineato 
nella sua introduzione il ruo
lo fondamentale che il turi
smo è venuto assumendo 
nella realtà nazionale, e 
messo in luce i vari fattori 
delle difficoltà attuali, co
gliendo l'occasione per una 
critica puntuale e vivace del
la politica economica finan
ziaria del governo. 

«In questo contesto si può 
capire l'esplosione della stes
sa questione fiscale, la quale 
oggi coinvolge quegli stessi 
blocchi sociali che si erano 

formati attorno al sistema di 
potere de». 

«I comunisti — ha conti
nuato Blrardi sosterranno 
tutte le proposte Intese a col
pire l'evasione e a Introdurre 
meccanismi più equi, ma il 
provvedimento Visentlnl è la 
prova del fallimento della 
politica fiscale di questi go
verni, perché ciò che colpisce 
è che ancora una volta le 
grandi ricchezze, i grandi 
patrimoni, l'intero sistema 
della rendita finanziaria non 
vengono neanche sfiorati da 
questi provvedimenti». 

Il sindaco di Firenze, il re
pubblicano Landò Conti, ha 
citato la Bibbia («Bestia è 
l'uomo perché non conosce il 
suo futuro») nonché Montale 
(«Dopo l'oscurità deve venire 
la chiarezza») per introdurre, 
nel breve intervento, il di
scorso sulla crisi di identità 
che la grande Firenze, città 
turistica e d'arte, s ta at tra
versando per non aver sapu
to prevedere, organizzare, 
programmare in tempo il 

Uomo-ambiente, oggi si 
chiude il convegno PCI 

GROSSETO — Si comincia 
dai parchi per arrivare a tutto il 
territorio nazionale. La conser
vazione pura e semplice della 
natura non basta più. Ora ci 
vuole sperimentazione e valo
rizzazione. Il PCI ha presentato 
in un convegno nazionale a 
Grosseto la sua proposta di leg
ge sui parchi e le aree protette. 
Il concetto statico di conserva
zione è ormai superato di mille 
miglia: ad una manciata di chi
lometri da Grosseto c'è un 
esempio lampante di cosa si 
possa cominciare a fare: è il 
parco dell'Uccellina, voluto e 
difeso dalle amministrazioni di 
sinistra. Qui la Regione Tosca
na e gli Enti locali hannosperi-
mentato e attuato la più con
creta possibilità di programma
zione degli assetti territoriali 
ispirati ad una nuova cultura 
ambientale, alla salvaguardia 
della natura, alle risorse am

bientali, ai beni culturali e sto
rici coniugandoli con lo svilup
po socio-economico della zona. 

La proposta di legge del PCI 
su parchi e aree protette è stata 
illustrata da Raffaello Misiti, 
membro del CNR e responsabi
le della Commissione nazionale 
ambiente del PCI. Il momento 
centrale della proposta di legge 
dei comunisti e senz'altro il ri
conoscimento del fatto che la 
natura non si tutela solo nei 
parchi e nelle riserve naturali 
ma anche le aree protette han
no un ruolo decisivo. Ad indivi
duare aree protette e parchi, 
secondo la proposta del PCI, 
non dovrebbe essere il legisla
tore ma un apposito Comitato 
scientifico nazionale. La propo
sta è stata lanciata: dal dibatti
to del convegno di Grosseto che 
verrà concluso oggi da Giovan
ni Berlinguer, si attendono ul
teriori elementi di confronto. 

Documento di Comitato federale e CFC 

Napoli, autocritica 
PCI sulle assunzioni 
fatte alla Provincia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Dalla riflessione critica sulla vicenda alla Provincia, 
viene un rinnovato impulso a portare avanti l'opera di rinnova
mento e di adeguamento ai nuovi compiti e alle nuove responsabi
lità del partito a Napoli». Il tono può apparire burocratico, ma il 
senso è chiaro: abbiamo sbagliato, abbiamo già corretto alcuni 
errori, ora siamo impegnati a darci gli strumenti indispensabili per 
non ricadere in nuove «trappole». 

Con un documento del Comitato federale della Commissione 
federale di controllo, i comunisti napoletani hanno portato a con
clusione il dibattito sul «caso Provincia», sulle 96 assunzioni clien
telar! gestite da! pentapartito ma a cui hanno partecipato anche 
alcuni compagni. 

È stato un dibattito intenso, difficile, che ha coinvolto tutti gli 
organismi dirigenti e tutte le sezioni della città e della provincia. 
Un dibattito, però, animato sempre da una forte tensione unitaria 
è che è riuscito ad andare al nocciolo del problema, senza reticenze 
e senza freni di alcun tipo. 

Nel documento si parla esplicitamente di «errori politici». E si 
aggiunge: «È mancata un'attenta vigilanza, principalmente quan
do — per responsabilità della giunta provinciale — si venivano 
manifestando evidenti segni di manovre clientelari e di una dege
nerazione dell'intera vicenda». Dal «caso-Provincia» i comunisti 
napoletani traggono sostanzialmente due insegnamenti. Il primo: 
%Per fare andare avanti un processo di risanamento delle Istituzio
ni, è essenziale la difesa dell'autonomia programmatica e politica 
del partito comunista dalla situazione di degrado e istituzionale, 
dalle pratiche e dai metodi clientelari. La seconda: «Occorre un 
forte rilancio della vita democratica intema al partito, garantendo 
ulteriormente il funzionamento pieno degli organismi dirigenti». 

L'ultimo capitolo del documento infine è dedicato alla diversità 
politica e morale dei comunisti. «Le dimissioni di alcuni compagni 
pai compiti di direzione operativa e di altri dai loro incarichi 
pubblici — vi si legge — costituiscono un atto di responsabilità. 
Scandaloso appare, invece, il silenzio del pentapartito: siamo di 
fronte ad una irresponsabile condotta che deve suscitare la con
danna dell'opinione pubblica democratica napoletana». 

I protagonisti di una difficile esperienza a convegno a Genova 

Lavoro agli handicappati: e un 
regalo o una politica sociale? 

I dati: 2.849 inserimenti positivi, 6.375 portatori di handicap in corsi di formazione e stages 
aziendali, ma la maggior parte dei casi riguarda le regioni del Nord - I tagli del governo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «lo faccio il bibliotecario e 
posso svolgere il mio lavoro al cento per 
cento. Oggi, però, la legge calcola l'in
validità solo dal punto di vista medico: 
la mia è considerata al di sopra del 90%. 
Questo in genere significa che l ' ente 
pubblico o l'azienda privata sono obbli
gati ad assumerti , m a assai difficilmen
te il tuo sarà un lavoro soddisfacente, 
corrispondente alle tue capacità, a quel
lo che hai studiato. Dunque, in un certo 
senso, io sono fortunato, m a nella mag
gior parte dei casi le cose non vanno 
così. Oggi noi infatti lottiamo per cam
biare le vecchie leggi, forti di un'espe
rienza che ha raggiunto alti livelli tec
nici e scientifici, che ha delle punte 
molto avanzate in diverse cit tà italiane, 
m a che solo parzialmente è riconosciu
t a dal la legilazione vigente». Il ragazzo 
è seduto sulla sua sedia a rotelle e rac
conta pacatamente la sua esperienza. 
Siamo nell 'auditorium della Fiera del 
Mare a Genova dove oggi si conclude il 
convegno nazionale su «Inserimento la
vorativo degli handicappati» organizza
to dal la Regione Liguria, dal Comune 
di Genova e dalla Consulta genovese 
degli handicappati. La sala è gremita: 
oltre millecinquecento persone sono ve
nute da tut ta Italia: sono operatori, am
ministratori, rappresentanti di associa
zioni, dei sindacati e delle organizzazio
ni degli industriali. Per due giorni 
scambieranno le diverse esperienze, 
cercheranno di costruire linee e ipotesi 
scientifiche da far confluire in norme di 
legge. Fin dalla pr ima giornata si capi
sce u n a cosa fondamentale: l'esperien
za accumulata è enorme e validissima, 
l ' inserimento produttivo dei portatori 

di handicap fisici e psichici è possibile 
ed è pure produttivo, m a i governi fino
r a hanno preferito le risposte assisten
ziali accompagnate ul t imamente dai 
tagli della spesa pubblica che hanno ul
teriormente colpito le irizìative dei Co
muni , delle Regioni e delle USL. - -

Sei mesi di lavoro della segreteria 
tecnico-scientifica del convegno;hanno 
permesso di accumulare una messe di 
dati piuttosto interessanti. Al questio
nario parti to da Genova hanno risposto 
oltre un centinaio di enti (Comuni, Re
gioni, Province, USL e associazioni pri
vate); il loro lavoro si può riassumere 
con queste cifre: gli inserimenti positivi 
di handicappati (fra psichici, fisici, sen
soriali e misti) sono 2849 con una larga 
prevalenza di portatori di handicap psi
chici. I casi di fallimento sono stati 439 
e gli handicappati a t tualmente in cari
co nei vari livelli di formazione, di t iro
cinio, di «stage» aziendali, di «formazio
ne in situazione» o di collocamento so
no 6375. Nella maggior parte dei casi il 
collocamento è avvenuto nell 'industria 
(1382), nel terziario pubblico (519), nel 
commercio e art igianato (562), nel ter
ziario privato (253) e nell 'agricoltura 
(133). Dal punto di vista istituzionale, la 
maggior par te di attività è fornita dai 
Servizi socio-sanitari dei Comuni e del
le USL, dagli Istituti di Formazione 
Professionale, dalle Cooperative specia
li o miste, d a centri appositamente co
stituiti. L'attività è concentrata al Nord 
(66,3%) e al Centro (30,5%); solo il 3 % 
circa degli inserimenti a t tuat i o in at to 
r iguardano il Sud del Paese. Gli opera
tori sono 1093 dei quali 241 precari e 46 
volontari: le figure professionali preva
lenti sono quelle degli educatori, degli 

operatori socio-sanitari e dei formatori 
professionali. Ma a questo proposito il 
convegno ha rivendicato la definizione 
di nuove figure professionali ad hoc, 
quelle cioè nate dall'esperienza, gente 
che deve conoscere contemporanea-
raente^le problematiche degli handi
cappati, quelle sindacali, del mercato 
del lavoro e deve sapersi rapportare 
contemporaneamente con l'istituzione 
pubblica e il datore di lavoro privato. 

Su un punto tutti gli interventi ieri 
erano d'accordo: ogni inserimento va 
costruito secondo u n percorso persona
lizzato che parte dal tipo di handicap, 
dalla situazione sociale del soggetto, 
dalle sue caratteristiche. Intorno a que
sto principio si svolge il lavoro di for
mazione: si t ra t ta quindi di elementi di 
professionalità, ma anche di sostegno 
psichico e sociale perché, come è s ta to 
detto ieri, l 'inserimento potrà conside
rarsi riuscito quando il portatore di 
handicap avrà piena coscienza del suo 
stato di lavoratore handicappato. Un 
lavoro complesso che si deve confron
tare anche con tut t i i problemi di un 
mondo del lavoro in continua trasfor
mazione. E a questo proposito è s ta ta di 
grande interesse la relazione del prof. 
Federico Butera (dell'Università di Pa
lermo), sui rischi e le potenzialità delle 
nuove organizzazioni del lavoro. Gli 
handicappati, h a detto, rischiano più 
degli altri in quanto «vittime potenziali» 
del restringimento del numero di posti 
di lavoro, m a il tipo di esperienze de
scritte | e r i a Genova, se generalizzate e 
sostenute, sono la s t rada giusta per 
•salvarli». 

Massimo Razzi 

Chiesti 9 mesi per i marò accusati 
di violenza su commilitone suicida 

La giovane recluta si lanciò nel vuoto dalla caserma di La Spezia - IIPM nella sua 
arringa ha accusato i vertici della Marina Militare di avere minimizzato la vicenda 

Dal nostro corrispondete 
LA SPEZIA — Attesa ai vertici 
della Marina Militare per la 
sentenza con cui lunedì il tribu
nale di La Spezia sarà chiamato 
a mettere la parola fine al pro
cesso Capuozzo, cosi battezzato 
dal nome della giovane recluta 
napoletana che la notte del 6 
settembre 1979 si suicidò lan
ciandosi da una finestra della 
caserma «Duca degli Abruzzi* 
dopo aver avuto rapporti ses
suali con alcuni suoi commili
toni. Giovedì sera il Pubblico 
Ministero Loria ha chiesto la 
condanna a 9 mesi di reclusione 
per tentata violenza di Gere
mia Esposito, Giovanni Cim-
mino, Giuseppe Cesarino e An
gelo Caruso, quattro ex reclute, 
anch'esse napoletane, accusate 
di un ta ta violenza. Il proscio
glimento per sopravvenuta am
nistia è stata invece chiesto per 
l'ammiraglio medico Remo Ba
stagli ed il vice comandante 
della caserma Angelo Casaroli 
accusati di falsità ideologica in 
autorizzazioni amministrative. 
Nella sua arringa il PM ha tut
tavia accusato i due alti ufficia
li della Marina di aver lavorato 
per minimizzare quanto era ac
caduto. Nei giorni successivi al

la morte di Bernardo Capuoz
zo, infatti, i quattro «maro* na
poletani furono congedati dai 
due ufficiali perchè ufficial
mente «sconvolti» dall'accusa 
rivoltagli da un carabiniere di 
aver sodomizz&to e poi gettato 
dalla finestra il loro commilito
ne. Solo la derubricazione del
l'imputazione di falsità ideolo
gica continuata in atto pubbli
co ha permesso al PM di chie
dere l'applicatone dell'amni
stia. Giovedì il magistrato ha 
anche chiesto la piena assolu
zione «perchè il fatto non sussi
ste» dell'ammiraglio e del vice 
comandante della caserma da 
un altra grave accusa, il reato di 
favoreggiamento, che lui stesso 
aveva chiesto di aggiungere al 
capo di imputazione all'inizio 
del processo. Contro la rico

struzione dei fatti compiuta dal 
pubblico ministero si sono 
espressi tutti gli avvocati della 
difesa. Sebastiano Giaquinto, 
difensore di Cimmino, ha so
stenuto che violenza non vi è 
stata e che la presenza di sper
ma individuata dai periti sul 
cadavere di Capuozzo era even
tualmente dovuta ad un rap
porto sessuale che avrebbe vi
sto la giovane recluta consen
ziente. «Violenza contro la vo
lontà del giovane in ogni caso 
non vi è stato» ha affermato in 
sintesi l'avvocato che ha con
cluso la sua arringa con la ri
chiesta dell'assoluzione del suo 
assistito perchè il fatto non 
sussiste. Malgrado l'estrema 
moderazione del Pubblico mi
nistero. il dibattito ha messo in 
luce gli intralci subiti dall'in-

Napoli, broglio tra i de nell'83? 
NAPOLI — Sono stati sequestrat i pe r ordine del la P rocu
r a napole tana i verbali delle elezioni comunal i dell '83. Se
condo accer tament i fatti, ci sarebbero «clamorose contraf
fazioni» nell 'at tr ibuzione dei voti di preferenza a danno 
del capolista de Diego Tesorone, a favore dell 'ex capo
gruppo a l consiglio, Rober to Pepe . 

chiesta nata da un'interroga
zione rivolta allora dall'ex de
putato Falco Accame al mini
strerò della Difesa in cui si ac
cusavano otto reclute di aver 
prima violentato e poi ucciso 
Bernardo Capuozzo. Prima di 
questa interrogazione per la 
Marina e per gli inquirenti la 
giovane recluta napoletana si 
era suicidata per motivi non 
meglio precisati. Dopo, mentre 
il numero dei «marò» accusati 
scendeva da 8 a 4, alcuni inqui
renti lamentarono ufficiosa
mente le pressioni fatte dalle 
alte sfere militari per insabbia
re le indagini. Malgrado le di
chiarazioni con cui ì vertici del
la Marina smentirono qualsiasi 
ipotesi di violenza sessuale, per 
mesi all'interno della «Duca de
gli Abruzzi» (una caserma dove 
ogni anno transitano decine di 
migliaia di giovanissime reclu
te) la disciplina è stata applica
ta con il pugno di ferro. «Per dei 
mesi abbiamo vissuto nella 
paura — ricorda una ex recluta 
—: gli ufficiali avevano l'ordine 
di punire chiunque non teneva 
un comportamente perfetta
mente regolamentare». La sen
tenza è prevista per lunedì sera. 

Andrea Luparia 

suo sviluppo In questo cam
po; e il presidente della Re
gione Toscana Gianfranco 
Bartolini ha sottolineato l'e
sigenza di una politica uni
taria e nazionale per il turi
smo, «per troppo tempo erro-
nemente giudicato materia 
"separata", di esclusiva 
competenza degli addetti». 

Italia turistica: seconda 
nel mondo, dopo gli Usa, per 
posti letto, fatturato, nume
ro di presenze e arrivi, e pri
ma assoluta come quanti tà 
di valuta pregiata Introitata. 
Un trentennio di esplosione 
turistica, essenzialmente so
stanziata dalle bellezze na
turali dell'Immenso patri
monio artistico e storico. 

E non basta. Il turismo, 
come bisogno e bene di mas
sa, avanza, continuerà ad 
avanzare nel mondo: secon
do l'Organizzazione mondia
le Turismo, esso avrà in fu
turo, a livello europeo, u n 
aumento del 4,4 per cento ' 
annuo-, e delle 50 ore di tem
po Ubero la set t imana che 
ciascun individuo potrà ave
re a sua disposizione, pare, 
entro il 1990, oltre la metà 
sarà consumata appunto 
sotto la voce turismo. 
« Questi 1 primi dati di Insie
me dai quali Zeno Zaffagnin 
ha preso le mosse con la sua 
relazione, per sottolineare il 
ruolo di grande livello che 
l'Italia può svolgere, come 
potenza turistica, nei prossi
mi anni: sempre che sappia 
correggere le carenze e gli er
rori che sono alla base delle 
attuali difficoltà del settore, 
e dotarsi di una politica na
zionale adeguata a un com
parto che già oggi vale, ha 
ricordato, circa 50 mila mi
liardi l 'anno. 

La crisi economica nazio
nale e internazionale, la con
correnza agguerrita di altri 
Paesi, europei e non europei, 
minacciano da vicino il no
stro glorioso primato, e la se
rie dei mali e delle inadem
pienze è ormai, purtroppo, 
lunga, i tempi cominciano 
ad essere stretti. In soffitta è 
finito il famoso Piano trien
nale a suo tempo approntato 
dall'allora ministro del Bi
lancio La Malfa; vanificata 
la riforma Enit dell'81; non 
a t tua ta la pur apprezzabile 
Legge quadro dell'83, disper
si chissà dove gli itinerari tu 
ristici del Sud per i quali pur 
erano stati stanziati mille 
miiirdi: «Tutto è fermo — ha 
detto Zaccagnini — e non si 
conoscono nemmeno quali 
orientamenti intendono 
esprimere per il futuro i mi
nistri interessati». 

- Non solo critica. Il Pel ha 
presentato, per un confronto 
e u n a discussione con tutte 
le forze interessate sia priva
te che pubbliche, anche una 
differenziata gamma di pro
poste. Una seria ed efficace 
programmazione turistica 
nazionale, il r innovamento 
della organizzazione turisti
ca, la qualificazione dell'of
ferta complessiva, un 'ade
gua ta mole di investimenti, 
la difesa dell'ambiente, il re
cupero del patrimonio art i 
stico, una politica dei t ra 
sporti, lo sviluppo del tur i 
smo sociale, culturale e gio
vanile. 

- Per un settore di tale im
portanza, 2000 miliardi per 
rifinanziare la Legge Qua
dro, invece degli attuali 300, 
non ci sembrano certamente 
eccessivi; una at tenta politi
ca dei prezzi («in questi ulti
mi anni il costo della vacan
za italiana è aumentato in 
modo superiore al tetto di in
flazione»); la radicale modifi
ca del ruolo e della funzione 
del ministero del Turismo; la 
riforma dell'Enit («per il qua
le abbiamo presentato u n a 
legge»); e non è da scartare 
nemmeno l'istituzione di 
u n a Cassa Vacanze. «Già esi
s te in altri Paesi, e potrebbe 
offrire la possibilità di gode
re del bene vacanza a quel 
57% di italiani che ancor og
gi ne è escluso». 

Per questo, «proponiamo 
che sia organizzata, dal go
verno e dalle Regioni, in 
tempi rapidi, u n a "conven
zione" capace di rilanciare 
opportunamente il grande 
bene nazionale che sì chia
m a turismo». 

Con gli interventi di Ban-
chelli, presidente dell'Azien
da di Soggiorno di Monteca
tini Terme e di Nando Mor
ra, segretario regionale del 
PCI della Campania è inizia
to il dibattito. Oggi prende la 
parola 11 ministro del tur i 
smo Lagorio; Alfredo Rei
chlin interverrà per le con
clusioni. 

Maria Rosa Calderoni 

Cassazione, dal Procuratore 
generale nuovo «no» per Naria 

ROMA — Per Giuliano Naria diventa sempre più difficile la stra
da verso la scarcerazione. Il procuratore generale della Cassazione 
ha infatti chiesto l'annullamento dell'ordinanza con la quale il 21 
agosto la sezione istruttoria della Corte d'Appello di Roma conces
se al presunto brigatista gli arresti domiciliari. Per il rappresen
tante della pubblica accusa, il provvedimento non sarebbe esente 
da vizi giuridici e quindi il caso Naria, secondo la sua opinione, 
dovrebbe essere riesaminato dai giudici di merito. Ora sulla que
stione dovrà pronunciarsi la Cassazione. 

Bari, libertà provvisoria per 
gli amministratori provinciali 

BARI — Il giudice istruttore presso il tribunale di Bari Giovanni 
Leonardi accogliendo istanze degli avvocati difensori, ha concesso 
la libertà provvisoria agli ex assessori e capigruppo consiliari alla 
Provincia arrestati una ventina di giorni fa nell'ambito di un'in
chiesta su presunti illeciti nell'affidamento di appalti dal 1982 allo 
scorso ottobre. La libertà provvisoria è stata concessa agli ex capi
gruppo PSI e PSDI, Michele Tolentino e Silvio Cmelli, agli ex 
assessori all'ecologia e agli appalti, Pantaleo Squeo (PSI) e Filippo 
Ferrante (DC). 

Firenze, rubato un trittico 
del XIV secolo al museo Home 

Al museo Home di Firenze, un palazzo del quattrocento che ospita 
il piccolo ma importante museo, è stato rubato un trittico di scuola 
toscana del quattordicesimo secolo, attribuito al maestro del polit
tico della cappella Medici. Si tratta di una piccola tavola in legno 
di carattere religioso, con un valore stimato intorno ai 60 milioni. 
Secondo il racconto del custode, verso le 12 sarebbero entrati per 
una visita tre signori, probabilmente stranieri. Arrivati al primo 
piano del museo, uno dei tre ha intrattenuto il custode in una 
conversazione, mentre gli altri due avrebbero staccato dalla parete 
la tavola, nascondendola forse sotto gli abiti. Nelle stesse sale del 
primo piano del museo sono ospitate opere di Simone Martini, 
Benozzo Gozzoli, di Filippino Lippi. 

Montanelli e Paglia condannati: 
diffamarono l'ex sen. Riccardelli 

BRESCIA — Il direttore del quotidiano «Il giornale nuovo» di 
Milano, Indro Montanelli, e l'allora cronista giudiziario dello stes
so quotidiano Guido Paglia, sono stati condannati dalla seconda 
sezione del tribunale di Brescia, rispettivamente a 500 mila lire di 
multa e a tre mesi di reclusione (per entrambi la pena è sospesa per 
cinque anni e non sarà trascritta nel certificato penale) per diffa
mazione a mezzo stampa, in seguito ad un articolo, apparso sul 
quotidiano il 20 aprile del 1982, inititolato «La procura di Roma 
conferma la richiesta di incriminazione di Tassan Din e Pecorella». 
Nel testo si afferma che «Anna Calvi (figlia del banchiere Calvi) 
avrebbe saputo dall'aw. Gaetano Pecorella che la persona prescel
ta per tenere i contatti con i giudici milanesi e per cercare di 
convincerli ad avere un occhio di riguardo per il padre era il 
senatore Libero Riccardelli». Questo passo ha provocato la reazio
ne del sen. Riccardelli, ex magistrato milanese, eletto come indi
pendente nelle liste del Pei e membro della commissione «P2», che 
ha querelato l'articolista e il direttore, provocandone la condanna. 

Impartito 
Convocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana (ore 10) di 
martedì 13 e a quelle successive. 
- - • " i ; < - - • _ ^ , - " z 

Domani 
Barca, Portorecanati (MC); Chiaromonte. Perugia; Minucci, 
Torino; Mussi. Torre del Lago (LU); Napolitano. Terni; Pellica
ni. Venezia; Boldrini, Borghi di Forlì; Farina, Grenoble; Fibbi. 
Monterotondo (Roma); Frezza, Langenthal; Libertini, Biella; 
Giadresco. Liegi; Parisi, Londra; Montessoro. Torino; Pajetta, 
Padova; Rubbi, Codigoro (FÉ). 

Lunedì 
Angius. Cagliari; Barca, Ancona; Bassolino, Crotone (CZ); 
Chiaromonte. Padova; Chiarente. Roma (sezione Primavalle); 
Ventura. Ancona; Bonazzì, Faenza; Giuratongo, Pescara; Liber
tini. Genova; Rubbi, Portomaggìore (FÉ); Sega, Mantova; Vita
le, Parma; Veltroni. Bologna; Fredduzzi, Roma (Nuova Gordia
ni). 

Martedì 
Bassolino, Catanzaro; Trupia, Bari; Alberici. Firenze; Mussi, 
Milano. 

Mercoledì 
Imbeni, Mantova; Montessoro, Roma (sezione Tìburtina). 

Giovedì 
Angius. Prato; D'Atema. Milano e Varese; Minucci. Roma 
(Frattocchìe); Gravano, Cave (Roma); Alberici. Urbino; Cam
pione. Rimini; Montessoro, Sezze (LT). 

Accusato 
di aver 

abusato di 
sei figlie: 
prosciolto 
in appello 

POTENZA — Condannato 
i n primo grado a quattro 
anni di reclusione con l'ac
cusa di aver violentato sei 
figlie, alcune delle quali mi
norenni, Salvatore Porfirio, 
di 50 anni , di Potenza è sta
to assolto dalla Corte d'Ap
pello del capoluogo lucano 
«per insufficienza di pro
ve*. L'imputato, difeso da* 
gli avvocati Carmine Ca-
mardese e Antonio Andret-
ta, di Potenza, e stato scar
cerato al termine del pro
cesso», 

Con la sentenza di primo 
grado — che era stata ap
pellata dalla Procura della 
Repubblica, dalla Procura 
Generale e dai difensori di 
Porfirio — l'imputato era 
stato interdetto per cinque 
anni dai pubblici uffici e di
chiarato decaduto dalla pa
tria potestà. Il procuratore 
generale, al termine della 
requisitoria del processo 
d'appello, aveva chiesto che 
Porfirio fosse condannato a 
sette anni di reclusione. 

Violenza 
sessuale: 
assolta 
giovane 

che uccise 
per 

CAMPOBASSO — La Corte 
di Assise di Campobasso ha 
assolto per legittima difesa 
una g iovane di 25 anni, spo
sata e con due figli, che u n 
anno fa uccise a colpi di 
zappa un cacciatore che vo
leva violentarla. 

Il fatto avvenne ad Agno-
ne, un paese dell'Alto Moli
se in provincia di Isernia. 
Nicola Pannunzio di 53 an
ni , anche lui sposato e con 
due figli, che era a caccia 
nelle campagne poco di
stanti dal paese, si avvicinò 
alla donna, Giovanna Pelu* 
so, che coltivava i campi e, 
prima con le lusinghe poi 
con le minacce, cercò di 
usarle violenza. 

La giovane reagì colpen
dolo con numerosi colpi dì 
zappa alla testa e al torace. 
L'uomo mori per dissan
guamento mentre la conta
dina era corsa in paese p e r 
chiedere soccorso. 

La sentenza è stata accol
ta con u n lungo applauso 
da parte del numeroso pub
blico presente nell'aula di 
giustizia del tribunale di 
Campobasso. 

4L. 
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